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« del preteso lucro, cessante ;e danwmnte per
da principale ‘e forsi. unica iragione .che ‘ove ¢al uno
- avesse preteso il ‘12.  per cento, un’aleroilstacconten=

- . o%asse (del wo.; e el mena. S S1OTS an ‘Eb

: Ma: cid mon fosses, iiche: ?:eﬂbtﬁdodn con-
107 yenzione fra li contraentl, la quale siccomme: relativa
aﬁmdeuesm ssecsoggetta a: variagione , €
.non: patesse percid\produrke I éffette  d’una- legge
m&vemabun!qmle‘sqm ivenissezipure idutorizzata
Udel Fab. ib. . titc 24. «deff. 1. rilevandosi: livi au-
mmmm Pinteresse sina al 8. per centd locchi¢ do-
vme mpa&wfadamﬂmmeod@mq e de
, %e’non (si - potesse: mai titrovare una - Sertenza
i “Tribunale Supremo! présérivente: prima -del :mese
ch nghmmpa Bn@mone el Capitale: deﬂ’

“ed 8. per cento...
» +Da questi principj me‘mlkasu che I’ iinteresse sti-
108 pulatosi -dal Signor 'Dmedodetammw pagato
dagli Autori del Signor Gattico non solo: mon po-
meaﬁ itt

1o mgm*ﬁm
sezza , e meocessity di-der
Molto pilt riflettendos alla qualita delle pers‘am
109 industriose, ed’ muvad’im)rarm m paese tanto com-

merciante , quale il

per cui maggior v
. tore S
be restitu !

Queste mm;?che “aveebbero ostaco al debitore
110 che preteiidesse la Fiduzione degl interessi gravi sti-
pulati, e non pagatis € cosi si trattasse per di lui
*parte ‘de damwo wittando ' riescissero poi mconmwer—
tibili nel caso d’un-debitore ; che: avesse pagati g

e pili anni termine valevole a stabilire a prescric
zumz, e «he gli avesse pagati ‘ad un iereditore in

pgh&nnri‘w legittima stipulazione 'in‘ bona fe-
de, ed in tempo ifiveuitnon vi ostasse alcuna: leg-
ge: onde ne avvenisse,, che'il Signor Gattico debi-
tore:colle sue eccezioni agisse de Jucro captando

w:m o & fab asrse

inmasspmbmxdia.m&phd decorso di 3o.

mentre pel creditore non.si- kamsx,nche k&mm =




Ordinanza 15.
Mag. 1790.

| Ordinanza 29,
Mag. 1790.
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v ""Aggionsero, che I! ‘Autore’ del Signor' Gattico an-
p1¥ che nella“falsa ‘ipotesi ‘dell” eccessivita degl’ interessi ,
-1 avendoli’ volontariamente-pagati si trattasse non gia
di un errore di fatto, ma di un errore’-di- dritto ,
o5 quindi 'volendo- ripetterli vi- ostassero le noté regole
svitidi ragione: ; i Fos 3
- .- Finalmente la proposta imputazione: si . risolvesse
r12 in una eccezione ‘deindebito, la quale fosse inad-
.--messibile esistendovi 1obbligazione: almeno naturale ,
onde: mancasse: in’ radice .Ieccezione. del Signor Gat-
0% ticocobbligato a. pagafe in forza di un Istromento .
5L o Risultasse’:da quanto ‘sovra ,  che -non« potesse mai
113 il Signor: Gattico fondare-1 arbitraria sua . eccezione
“fisénza produrre qualche; legge , © giustificare legal-
& menterqualche - consuetudine comprovante , che all’
+ .iepocasdel contratto. fosse: notroriamente illecito I’ in-
teresse maggiore del 5. per cento ;- OVVEro far. con-
stare ' di ‘Iqualche ‘suprema decisione 5 che “in caso
oitatidentico avesse - dichiarateillecite  tali: usure sino dal
<O 3 2. o R R 1 ;
Bs o Fossero! dorigue ‘estranei inutili irrillevanti, ed in-
r14 ad missibili gl Capitoli rdal Signor Gattico dedottigli
& sipoiche sebbene giustificati ; mon ‘bastassero. a stabili-
aiwexe , che il detto contratto fosse usurario; mentre gli
hinteressi nel medesimo convenuti: fossero molto infe-
¢ riori al permesso dalle “Leggi- comuni unica - regola
da osservarsi prima ‘del manifesto Senatorio 24. Apri-
le: 1767. i
Per li sovrascritti motivi, stati’ esposti quali furo-
A N4 Yalli” §igub &(‘) iiStampa trasmessi , si rinno-
TN iA AR ffnsi{mi per- la rejezione de’ Capi-
T Atoli o, isFaRZasségnarsi la Causa a Sentenza so-
pra Seufte dosfeiduanto fosse matura a decidersi. |
Sull’ instanza delli Signori Cohti Stampa per la detta
116 assegnazione della Causa a Sentenza, e protesta del
Signor Gattico di volere deliberare sulla riferita loro
comparsa ; sisono colla conro dattata otdinanza riser-
vate le provvidenze data , o non dal detto Signor
Gattico la sua risposta nel termine ‘ordinario.
Ed in seguito sulla dichiarazione per parte del Signor
117 Gattico d’avere in pronto la di lui comparsa rispon-
siva , si :mando colla contro dattata successiva ordi-
nanza ricevere tale comparsa, € venne la Causa as-
segnata a Sentenza tanto: sull’ articolo dell’ ammessio-
ne , o rejezione delli summenzionati Capitoli quanto
sovra tutto cid, che allo stato degli Atti si potesse
comodamente decidere.

5t

Comp. 27. Mag. Presentatasi infacti per parte del Signor Gattico la det~

1790.
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; k2 3
va comparsa-si osservdy che. in quella: precedente del:
1 ‘Sigriori: Conti |Stampa si sarebbe formato 'un :'cub
mulo di ragionamenti’ il di'cui peso, ‘¢ 'valore “si
sarebbe -perd: aisuo ‘tempo § & luogo ‘dimdstrato e
tendo in: vista: al Magistrato la loro ‘ucilith alloreh
avesse la Causa a disputarsi. Hob slswsasl

- Restringendosi pereid ‘il Signor “Causidico' Ricca

(19 Procuratore del detto Signor Gattico' nelli limiti det *

di> lui Ufhcio’, cuis sf'{ﬁsiigt‘tass'e”‘ soltanto di daré 1@
prove di fatto a’fondamento  delle spiegate opposi<
zioni ; disse!che nel fatto avrebbero ‘11 Signori Contj
Stampa: presoidegli equivoci ; e segnatamente, 05 L
Primo nel dire: che nel 1732, fosse vegliante' {a ‘guerta
120 guerregiatasiin Paese , per cui'crescendo '1a- scarsezs
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za; e niéeessitd del denaro, potesse il fu' Signor Dorr

Deccio Stampa facilmente impi -al
to ¢ mentre anzi in:detto anno' -
sérperfettissima pace’, ¢ do ocs

cuparla le truppe ‘Gallo Sarde sul finire del meése di
Ottobre ' del 1733: se cre mai messo | pie
de nelle terre del La R
-E quand’anche vi fosse
guerra’,; NON' pertanto s

la medesima avesse appo
sitd di’ denaro,’ perche
Satde: avessero Sparsa b
monéte , ed il Signot .
t&’; non avesse’ potuto pt
yailper impiegate il:sud” denaro cori’ tanto lucro.

~1Queste’ finalmente fossero-allegazioni raffato, i -
122 ‘cludenti delli Signori m% ; @m

> 1 0 41O Vi 5 1
Towe trovao i divers W Ao 0 o0y
spotuto’ per- il mutuo: céiiveaiic , ed- esiggere maggior
interesse del 5.)per’ cento., ‘che allora correva nello
Stato di~Milano, da cuidipendessé- il Borgo d’ In-
tra luogo del contratto, «dell’ origine'; e dell” abitas
wionesse “sloarahoe il Bhune i .a R

Sccondo nel™dire che li: Signori' Padre'y e Figlio' Gatti-

123 o avessero volpntariamente ; e con loto sienza  del
titolo' del’ e pagatis gli interessi in ragione del
siper ‘centd” dal 1748.%sino al 1786., e cost per il
decorso danini 38. preteentendo quindi d argoment-
te la tacita’ rinoncia ‘alla.chiesta ‘imputazione.
«Poiche ‘avessero 1i Signori Conti Stampa facilmen-

124 te potuto: riconoscere, iche ‘il Signor Gattico Padre
‘nulla ‘avesse. pagato  dinteressi perchd “resosi defon-
10 poco 'dopovil 1748:5 else fosse! in suo- vivente: se-

&I55 b guito

- i
dere’ occasione dalla gutge

L 4




23
guito qualche pagamento - siasi/quello eseguito dalla:
di-lui; Moglie y-ed- amministratrice ” pendente - ' ultic
ma di lui infermied di un anno circa, essendo ri-
masto -unico. superstite! al tempo di sua morte il Si-
gnor. Gioanni Battista, Figlio in -etd d’anni r2. sotto
la tutela della Madre. . ., el
-8 interpellarono li Signori Conti Stampa: sotto - le
125 solite pene ; e riserve sovra-la veritd di questi fatti
come.pure che.da loro registri: constasse essersi ' dos
po la morte del Sigror Gattico. Padre pagati’ gl ins
teressi dalla Vedova Signera. Anna - Maria. Cavalleri
Madre Tutrice 5 indi Curatrice; ed Amministratrice
‘di esso Signor Gio. Battista sino all’ anno '1760: .
riservandosi . quindi - di fare; le opportune:induzioni
esclusive della; pretesa tacita rinoncia , e della oppo-
sta, prescrizione . ikl
. Persistendo poi nell instata admissione de’ Capitoli
126 dedotti in eomparsa 9. Gennaro 17g0. 'non ostanti
11 contrarj ragionamenti , come inetti a: dimostrare
f’_oppps;a loro irrillevanza, ed innammessibilita ; dis-
se dovetsi il mucuoy x@&re, od a misura del lu-
€ro gessante, ¢ damno emergente , 0 secondo la con-
suetudine legittimamente  introdotta , non -essendovi
legge cspressa ; o limitativa. $ .
Supposta la mancanza di und tale legge (. Locchd
127 non. si admise riservandosi anzi, ed <intendendo il
Signor Gattico di dimestrarne ¥ esistenza, ) in tale
ipotesi non admessa per, altro liberamente, vi sot-
tentrasse I’ opportunita  di wicotrere alla ¢onsuetudine
del paese, per la di cui verificazione si: fossero ap-
fpuinte dddareifli Q)N Cagitpliv, | necessariamente
admissibils *ger Lvesific €10+ che fosse verificabile
coll"esame de Testimonj'y siccome non stasse 2’ me-
desimi-il“dire“cHe 12 “capitolata consuetadine fosse
legittimamente - introdotta ; locche dovesse risulrare
dalli fatti, che si sarebbéro in altra -maniera messi
sott” occhio -del Magistrato . »
Facesse poi maggior specie il vedere la persisten-
128 za nella’ contesa admissione’ delli suddetti Capitoli
nell’ atto stesso , che si sarebbe dalli Signori Conti
Stampa admessa la vatietd degli interessi a norma
delle. circostanze ‘de’ tempi, e.de’ paesi, e che per
fondamento  dell’ eccezione del Signor Gattico fosse
necessaria la prova di qualche consuetudine legal-
smente introdotta , o Iesistenza di qualche legge da
cui. constasse , che all’ epoca del contratto fosse il-
legale I’ interesse maggiore del 5. per cento; onde
non si potesse a meno di- lasciare luogo alladplrlova
ella




.

della detta consuetudine :mediante I’ adnissione.; dﬂh
detti ‘Capitoli a.tale figuardo-dedottilzicon- mewg
dopo la loro,verificazione di aggiongere iquel d:
che potesse accrescerei landetta provasss il inos
Essendosi colla, contro dattata. ordinanza - derogato’ alie
129 allora, imminenti ferie delle messi per la spedizione
della Causa si_prononcio da questo Magistrato .-sotto
lizx5: Agosto 1790::la Sentenza- del tenor séguente.
11 &Gonsiglio, @mlzxwmm lar relazione degli-atti
130 delle R, Paﬁﬂhﬂ delli;27. Settembre ! 1787. 5= € 12.
Maggio 1789.5:€ le.partisin: udienza’ -pubblica , ha
pmnqﬂpiatﬁy e -prononcia; doversi: ammettere 5 - come
ammette. glla. prova. llnGa]m:oh dedottisper parte:del
€QnVenuto Gw,Ang;nstqa @a,ttxco in; ,cbmpatsa dclh

.}ﬁ e #
03 it 0‘11. 1.“1 e

i e }'(‘ 5 !
Presentatam per-part de
131 ‘riferita Sentenza, si ¢
desima “commettersi: al |

-lanza , ed: ‘alli Signori r_] di- Arona, clhesa

Fiesame ide’ «Testimonj§@ehe  si »sarebbero present@gi -

-sovra- il- contenutotnelli” Capitoli admessi alla’ prova

colla ‘stessa Sentenza - ‘
AL Nl

»2 B colla controdattat
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132 me’m
~ zione avanti li detti ri
‘ur‘h glcrmwuli 10r€1iip

. allora prossimi: essendosi- pure ‘mandato alli pre- -

datm Signori: Delegati dirtrasmettere al Signor At-
‘tharo del ‘Magistrato: gli -esami originalmente sigilla-
fﬁtglmnammmmnmameme prefisso- il termi-
-ne-di giormi 200 alli-Signori : Conti Stampa per quel-
Jescontrarie deduzioniy che. avesserorstimato di fare.
Successivamente con altra ordinanza delli 5. Decembre
133 “790. si : ipet le dette contrarie: deduzioni un

Ordin. 21. Giu-
gm0 1790,

Sent. 12. Ago-
sto 1790,

Comp. 11. Otto-
bre 1790.

Ordin. 11. Ottg~
bre 1790.

-altro: ter nmi&cgmm quindici® in:via di- resmumo-e X

iutin tempeity iabe oo, drea o siros
Présentarono li-Signori Conti: Stampa- le R. Pacenn da
134 -€ssi impetrate:sotto: li 18, Febbraro 1791, infra ri-
‘feriteral N. 12480 e thmenmhpcr forma di cui S..M.
' -avrebbe commesso : questo: Magistrato ‘acciocch ,
e Li52iR 2 ove

Ordin. 5. Dec.
1790.
Comp. 9. Marz.,
1791.




